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ROMA Non si possono congelare i
prezzi degli ortaggi? Congeliamo gli
ortaggi stessi. Ognuno dà le risposte
che può all’impennata dell’inflazio-
ne che sta investendo il Paese. La
proposta di mettere nel congelatore
frutta e verdura in attesa che i prezzi
calino, arriva ad esempio dal profon-
do nord dell’Italia, per la precisione
da Helmut Rizzolli, assessore comu-
nale alle attività economiche di Bol-
zano. Ed anche se più che un’azione
politica presuppone un atteggiamen-
to pre-guerra, ar-
riva da una delle
città che mag-
giormente avver-
te il problema
dei rincari, aven-
do disposto un
monitoraggio
costante sui pro-
dotti di maggior
consumo, e van-
tando anche
uno degli indici
inflattivi più alti
del Paese (+3% tondo ad agosto).

Eppure, davanti al prezzo dei
polli (che solo in agosto è aumenta-
to del 2,6%), dei fagiolini (passati in
una settimana da 2 a 3 euro al chi-
lo), dei pomodori (da 1,70 a 2,20),
all’assessore non è rimasto che consi-
gliare di fare incetta e congelare. Poi
si vedrà.

Ma ogni città ha la sua «speciali-
tà» in fatto di rincari. A Sanremo,
ad esempio, tenetevi lontani dai li-
moni: il loro prezzo, dati della locale
Direzione del Reparto Annonario, è
più che raddoppiato dall’entrata in
vigore della moneta unica, passan-
do dai 2,7 euro al chilo a 4,50. E, già
che ci siete, fate attenzione anche ai
fagiolini di buona qualità (da 3,62 a
6,50), e alle patate (passate da 67
centesimi a un euro e cinquanta al
chilo).

Se andate a sud, invece, usate
precauzione nell’avvicinarvi alla pri-
ma colazione. A Messina il prezzo
di un caffè al bar è lievitato del 50%,
assestandosi sulla cifra media di
0,75 centesimi; il cornetto (pagato
40 centesimi all’ingrosso) è venduto
a 1 euro e 10; la brioche (pagata 20
centesimi al forno) viene via per 65
centesimi.

A Ferrara gli aumenti hanno ri-
guardato i camping (+15,8%), gli
agriturismo (+9,1%) e, soprattutto,
il «panpepato», dolce tipico, che nel-
le pasticcerie si vende a 16,50 euro
al chilo.

A parte Milano, dove la città de-
serta non ha rallentato la corsa del-
l’inflazione, tanto da causare un du-
ro scontro tra commercianti e Co-
mune, sono soprattutto le città turi-
stiche a registrare i rincari maggiori.

A Pisa, secondo l’Ufficio Statisti-
ca del Comune, il dato sull’inflazio-
ne segna un netto +3,5% ad agosto.
I prezzi, nella categoria «bevande al-
coliche e tabacchi» e in quella «abita-
zione, acqua, energia e combustibi-

li» sono cresciuti del 7,4% in un
anno; l’«abbigliamento e calzature»
del 6%; i «generi alimentari» del
4,2%.

Anche a Firenze, come a Ferra-
ra, galoppano ad agosto le spese di
alloggio per alberghi (+0.8%), cam-
peggi (+15,8%) e agriturismi
(+9,1%). Dall’osservatorio sui prez-
zi di Bergamo non arrivano dati ras-
sicuranti (inflazione locale è stimata
in un +2,8%), con rincari, accusa la

Federconsumatori, anche delle visi-
te ginecologiche.

L’ufficio statistiche del Comune
di Rovigo condanna senza appello il
«radicchio rosso», reo d’essersi ap-
prezzato del 61% in un mese (dal 19
luglio al 19 agosto) e le alici
(+39%). Aumenti anche per le susi-
ne (+22%), le patate (+25%), le tri-
glie (+24%) e le sardine (+24%).
Scende, al contempo, il prezzo dei
cocomeri (del 29%).

A Bologna, tanto per limitarci
ad un esempio, siate diffidenti verso
i venditori di fichi: si possono trova-
re a un euro, ma anche a sei il chilo.

A Genova, lamentano i commer-
cianti, anche i saldi, che sono andati
bene sia a Milano che a Brescia, han-
no fatto fiasco: preoccupati dai rin-
cari prossimi venturi, o più sempli-
cemente senza soldi, i genovesi (tra-
dizionalmente etichettati come «ri-
sparmiosi») hanno disertato le ven-

dite ribassate. La stagione ha chiuso
con un sonoro -30%.

Ad Ancona (dato Istat +2,9%
ad agosto) è aumentato tutto, salvo
i reparti «istruzione» (rimasto fer-
mo sul dato tendenziale di +4,1%
l’anno), dell’abbigliamento (costan-
te sul +2,1% annuo) e delle «comu-
nicazioni», scesi dello 0,3%.

Anche Terni, un tempo isola feli-
ce (inflazione all’1,2%), registra rin-
cari vicini al 3-4%.

I dati sulle città campione diffu-
si dall’Istat, hanno però posto sotto
i riflettori una nuova «questione me-
ridionale»: quella di Napoli, dove la

progressione del
costo della vita
per il 2003, ha
raggiunto cifre
da record d’Ita-
lia. Gianni De
Luca, direttore
del Centro studi
Federconsuma-
tori ritiene che
questi «siano un
reale campanel-
lo di allarme per
l’economia na-

zionale, e per la Campania in parti-
colare dove il livello di reddito e di
ricchezza è ai livelli più bassi d’Ita-
lia».

Pochi soldi e prezzi alti. Tanto
che la Confcommercio Campana,
l’associazione dei commercianti,
propone di reinserire la doppia prez-
zatura, una in euro e l’altra in lire. Il
presidente Guido Arzano, nel lancia-
re la proposta, ritiene che «la gente
deve potersi orientare in modo più
oculato e deve evitare di rimanere
preda di furbate a volte anche clamo-
rose».

E questo è solo agosto. Alla ri-
presa, dopo la pausa estiva, la Confe-
derazione Italiana Agricoltori (Cia)
prevede rincari di pane, farina, pa-
sta, vino, riso, olio d’oliva, zucche-
ro, latte, formaggi, mele, pere, agru-
mi con indici che varieranno dal
+10% al +35%.

Arriva alla fine anche la divisio-
ne delle colpe. Nell’ordine: gelate,
siccità, commercianti, prezzi al det-
taglio, prezzi all’ingrosso, in un rim-
pallo di responsabilità che alla fine
non sembra trovare colpevoli.

Il ministro delle Attività produt-
tive Antonio Marzano pensa di ri-
toccare il tetto dell’inflazione pro-
grammata. Gli risponde, in serata, il
segretario della Cisl Savino Pezzot-
ta: «Mi sembra una cosa che biso-
gnava fare anche prima, visto che
tutti sapevamo come stava andando
l’inflazione e non si può continuare
a mantenere un tasso programmato
che è irrealistico. Ma non basta solo
aggiornare l’inflazione programma-
ta, anche se questo sarebbe già signi-
ficativo; serve una politica sui prezzi
e sulle tariffe se non vogliamo che
l’erosione dei salari e delle pensioni
continui».

E l’unica domanda che potreb-
bero rivolgere i cittadini di tutta Ita-
lia potrebbe essere: «Sì, ma quanto
costa?».

A Pisa l’Ufficio statistica del
Comune segna un’inflazione
del +3,5% in agosto
A Bologna anche sei euro
per un chilo di fichi
A Genova flop dei saldi

‘‘Alcuni esempi:
a Sanremo

agrumi raddoppiati
A Ferrara e Firenze camping

salatissimi, nella città dello
Stretto +50% per il caffè

‘‘

Da Bolzano a Messina i prezzi non si fermano
Non è solo caro frutta: nelle città italiane l’inflazione è stimata intono al 3%. Ecco la mappa dei rincari

ROMA A pochi giorni dalla ria-
pertura delle scuola, l’ammini-
strazione capitolina ha voluto
dare un aiuto alle famiglie che
si apprestano ad acquistare
l’occorrente per il ritorno de-
gli studenti sui banchi. Sicché
per contrastare il «carovita sco-
lastico» il Comune di Roma
ha fatto in modo che siano in
vendita, nelle cartolerie della
capitale, cartelle scolastiche
con tutto il necessario per l’av-
vio del nuovo anno, al prezzo
di venticinque euro. L’assesso-
rato capitolino al commercio
ha raggiunto in proposito una
intesa con Confcommercio e
Confesercenti. Per le scuole ele-
mentari l’offerta comprenderà
zaino, diario, astuccio a zip
completo di penne, matite,
gomme da cancellare, temperi-
no, colori e pennarelli, 1 qua-

derno maxi a quadretti e un
quaderno ad anelli. Per le scuo-
le medie ci sarà zaino, diario,
astuccio a bustina con penne e
matite, rubrica, compasso, ri-
ga, due squadre, due quaderni
maxi a righe e due a quadretti.
«In questi giorni in cui si parla
di un aumento dell’inflazione
ritengo giusto e necessario da-
re un segnale di serenità alle
famiglie che si apprestano ad
affrontare le spese scolastiche
dei propri bambini, ha detto
l’assessore al commercio, Da-
niela Valentini, che ha aggiun-
to: «Un ringraziamento va alle
categorie che hanno accolto
con entusiasmo la mia propo-
sta e, nei prossimi giorni, forni-
remo l’elenco completo dei
punti vendita, comprese le car-
tolerie che aderiranno all’ini-
ziativa».

I casi limite:
a Rovigo
il radicchio rosso
costa il 61% in più
e le alici salgono
del 39%

L’assessore di
Bolzano ha una
proposta: «Se non
possiamo congelare
i prezzi, congeliamo
gli ortaggi»

Roberto Rossi

MILANO «Ci stanno scaricando ad-
dosso tutte le responsabilità, ma la
verità è che le colpe stanno anche
altrove». Il ruolo di capro espiato-
rio non piace proprio al presidente
di Confesercenti, Marco Venturi.
Non piace il fatto che per giustifica-
re il rialzo dei prezzi siano stati solo
i pubblici esercizi ad essere posti
sotto processo. Sul patibolo, secon-
do Venturi, dovrebbero salire an-
che altri soggetti, con il governo in
testa.

Venturi, partiamo da un dato
incontrovertibile. Quello che
ci dice che in Italia l’inflazio-
ne corre più che in altri Paesi
europei. Lei si è chiesto il per-
ché?
«Mi pare che ci siamo trovati

davanti a una serie di tensioni di
tipo tariffario. Ma non solo, ci sono
stati altri fattori che si sono scaricati
sul consumo. Mi riferisco soprattut-
to all’imposizione locale che è anda-
ta al di sopra della media e che si
scarica tutta sulle imprese».

Secondo lei è quindi questio-
ne solo di un aumento delle
tasse da parte delle Regioni e
dei Comuni?
«Indubbiamente questo è uno

dei fattori principali. Un fattore che
ha influito sulla formazione dei
prezzi finali. Su questo il governo
ha delle responsabilità. È necessario
che non si tagli, come fatto finora, i
trasferimenti agli enti locali. Detto
questo c’è bisogno che il governo
intervenga, che monitori, con tutta
la sua influenza per fermare la ten-

denza all’aumento tariffario».
Con quali strumenti e, soprat-
tutto, in che modo?
«Di sicuro non direttamente.

Siamo in un libero mercato e quin-
di non spetta a Palazzo Chigi stabili-
re i prezzi che si devono praticare
nelle vendite o nelle definizioni del-
le tariffe. Però può utilizzare tutta la
sua autorevolezza per far sì che la
società Autostrade, per esempio,
non pretenda aumenti in ragione di
futuri investimenti. Credo che su
queste cose il governo possa eserci-
tare tutto il suo peso per evitare di
innescare nuovi elementi inflatti-

vi».
E perché finora non l’ha fat-
to?
«Non lo so. Bisognerebbe chie-

derlo a loro. Credo che ci sia stato
un atteggiamento di disattenzione
generale e che adesso in questa fase
si stia forzando perché si pensa di
mettere sotto stretta il commercio a
favore dello sviluppo della grande
distribuzione».

Le associazioni dei consuma-
tori hanno puntato il dito con-
tro i pubblici esercizi. Lei che
cosa si sente dire?
«Le associazioni dei consumato-

ri puntano il dito continuamente,
contro chiunque. E voglio fare un
altro esempio. Adesso stanno facen-
do una campagna di pressione sulla
scuola contro l’aumento dei prezzi.
È una questione che a noi non risul-
ta minimamente vera. A me sembra
che le battaglie che vengono condot-
te dalle associazioni dei consumato-
ri sono fatte più in termini di princi-
pi che in termini reali».

Non crede, però, che un pizzi-
co di responsabilità sia da at-
tribuire anche ai piccoli com-
mercianti?
«Però io qui farei una distinzio-

ne. Nei pubblici esercizi ci sono sta-
te delle tensioni sui prezzi. Non lo
posso negare, mi sembra indubbio.
Le abbiamo registrate, le abbiamo
viste tutti, sono state rilevate anche
dall’Istat. Ma credo che queste ten-
sioni siano limitate al settore fresco
alimentare. Nel resto dell’alimenta-
re, nell’abbigliamento, ma anche
nei beni durevoli in genere non ab-
biamo questo tipo di tensioni. Il
commercio non mi sembra sia su
questa scia».

Torniamo alle cause. Lei ha
messo in evidenza una cresci-
ta delle imposte a livello loca-

le. Altre ragioni?
«Le tensioni di cui parlavamo

prima sono una conseguenza di tut-
ta una serie di fattori. Certamente
c’è il costo del trasporto. Gli autotra-
sportatori hanno chiesto il 10% in
più a causa della patente a punti.
Ma nel computo finale io inserirei
anche la siccità e le gelate. Che han-
no portato nuova tensione sui prez-
zi dell’ortofrutta. E questo, senza
dubbio, ha inciso direttamente nei
listini di ristoranti e in quelli dei bar
dove il consumo di prodotti alimen-
tari freschi è abbondante».

Secondo lei non è anche un

problema di poca concorren-
za nel settore della distribu-
zione?
«Ma questa sta diventando una

sorta di litania che mi sta insospet-
tendo».

E per quale ragione?
«Perché l’ho sentita dal mini-

stro delle Attività produttive Marza-
no, ma anche da Confindustria. E
mi sembra una cosa molto strana
perché un governo che punta sulla
devolution non può dire che le Re-
gioni bloccano la riforma sulla libe-
ralizzazione. Questo non è vero.
Perché la riforma dice che le Regio-
ni hanno solo il potere di decidere
non di liberalizzare per forza. Le
istituzioni locali hanno usato que-
sto potere nel modo che hanno rite-
nuto giusto. Poi sento anche Con-
findustria che sostiene una tesi ana-
loga. Questa concomitanza di posi-
zioni mi insospettisce. Secondo me
si vuole fare un favore alla grande
distribuzione».

Stanno scaricando delle re-
sponsabilità?
«Non ci sono dubbi. Ma non

solo. Stanno preparando un proget-
to di attacco alla piccola distribuzio-
ne. C’è il tentativo di fare un favore
alle grandi strutture commerciali
che dopo aver sviluppato in manie-
ra “più che europea” la loro presen-
za in regioni del nord e del centro,
ora tendono a svilupparsi di più so-
prattutto nel Mezzogiorno. Questo
progetto contro la piccola distribu-
zione alla fine rischia di trasformar-
si in un progetto d’attacco alla strut-
tura urbana del servizio legato a
una presenza commerciale diffusa
all’interno delle città».

‘‘‘‘

È mancato all’affetto dei suoi cari
l’amato compagno

GALDINO CERUTTI
di anni 78

L’annunciano la moglie Anna, il fi-
glio Sergio con Raffaella. Funerali
in forma civile martedì 26 agosto
ore 10 con commemorazione pres-
so la propria abitazione di strada
Bertolla 59, Torino. La presente è
partecipazione e ringraziamento.

Torino, 23 agosto 2003

Cognati, nipoti e parenti partecipa-
no al dolore per la scomparsa del
caro

GALDINO

Con la certezza di non averti mai
troppo lontano ti sentiamo sempre
con noi carissimo compagno

GALDINO
Decima Unità di Base D.S. Torino.

I soci del circolo Rubens Fattorelli
sono vicini alla famiglia nel dolore e
nel rimpianto per la scomparsa del-
l’indimenticabile

GALDINO
I Democratici di sinistra della Fede-
razione di Bologna esprimono il lo-
ro più profondo cordoglio per l’im-
provvisa scomparsa di

MASSIMO ZACCARELLI
e ne ricordano l’impegno per la di-
gnità e i diritti delle persone nella
lotta all’esclusione sociale.
Bologna, 24 agosto 2003

Se ne è andato
SERSE SACCHETTI
(30/06/51 - 23/08/03)

uomo buono ma pivot durissimo.
Martedì 26 camera ardente all’ospe-
dale Malpighi fino alle 10. Santa
messa in Certosa alle 10,30. Non
fiori ma opere di bene. Eva, Giulia,
Mamma, Genuzio, Teresa, Marco e
Stefania.

È venuto a mancare il compagno
ATTILIO BONANNI

La famiglia lo ricorda a quanti cono-
scendolo ne hanno apprezzato la
grande generosità e coerenza
Rignano Flaminio, 23 agosto 2003

La famiglia Negroni annuncia la
scomparsa di

PIERINO
La tumulazione delle ceneri avverrà
domani presso il cimitero di Grana-
rolo dell’Emilia alle ore 9.00
Bologna, 24 agosto 2003

Nel decennale della morte del citta-
dino-compagno

ENRICO RASCHIA
filosofo di vita e diffusore de l’Unità,
ricordando

MARIA MORONII figli
Pietralacroce, 24 agosto 2003

A 16 anni dalla scomparsa di

MARIA ROSA ROBERTO
i parenti tutti la ricordano con affetto

Marco Venturi
presidente Confesercenti

Scuola, un kit a 25 euro
con zaino, quaderni, astuccio

Comune di Roma

Una signora osserva il cartellino con il prezzo dei pomodori in un mercato del centro di Roma  Mario De Renzis/Ansa

L’associazione dei commercianti: «Il governo monitorizzi meglio il settore, servono meno tasse e più risorse agli enti locali»

«Non scarichiamo ogni colpa sulla piccola distribuzione»

10 domenica 24 agosto 2003Italia


